VERBALE COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE REALTA’ DI AUTO AIUTO

Torino 17 Maggio 2008

Presenti: 

M. G. Le Divelec – Fondazione Devoto Firenze                       info@fondazioneandreadevoto.it
                                                                                                   Info@autoaiutotoscana.it

Soprani Carla       - Comitato Cittadino Antidroga Ravenna      comantidroga@libero.it

Filippi                  -  Coordinamento Bologna

Demaria Daniela  -  Coordinamento Bologna                             Daniela.demaria@ausl.bologna.it

Gipponi Alberto   - AMA Brescia                                               amabrescia@gmail.com

Cecchi Massimo   - Coordinamento Toscano                             massimo.cecchi@asf.toscana.it
Bigi Giovanni       - Associazione Valdarnese                            assoval@tin.it

Chiavarini Alma   - LIDAP                                                         info@lidap.it
                                                                                                     Alma.chi@alice.it

Gianotti Alessandra – AMA Trento                                            ama.trento@tin.it
                                                                                                     Ama.alessandra@gmail.com
Ciavattella Anna Maria  - AMA Pescara                                    pietro.coriolano@alice.it

Vanzini Paolo           - Self Help Verona                                    selfhelp@libero.it
Jerardi Alba               - Self Help Verona                                   selfhelp@libero.it

Guerriero Ernesto      - Self Help Verona                                   ernestoguerriero@alice.it

Gibitz Irene                - Servizio per Gruppi AMA Bolzano      info@autoaiuto.bz.it

Kaufman Julia            - Servizio per gruppi AMA Bolzano       info@autoaiuto.bz.it

Moltini Angelo           - CAMAP                                                info@camap.org

Rosso Cristina            - CAMAP                                                 info@camap.org

Giorcelli Carlo            - Torino                                      tel.         331 7900383

Presiede incontro: M. G. LE DIVELEC

Verbalizza             Daniela Demaria

Alberto Gipponi – AMA Brescia - Coordinamento Regione Lombardia – presenta candidatura per organizzazione prossimo convegno nazionale.

Paolo Vanzini – Self Help Verona – presenta candidatura per organizzazione prossimo convegno nazionale.

Giovanna Le Divelec -  dopo il Convegno tenutosi ad Eboli, il convegno nazionale, si è svolto sempre al Nord, occorre rilanciare il Sud.

Alessandra Gianotti - il Sud si sta muovendo. Al convegno nazionale sulla tematica del “lutto” tenutosi a Siracusa, erano presenti 250 persone.

Carla Soprani -: al convegno nazionale di Ravenna, Sicilia e Calabria erano presenti, forse, ma occorre verificare, all’attuale convegno non hanno presenziato per difficoltà oggettive. Baselice ha informato già da tempo il Coordinamento che, per incarichi ricevuti in Regione, al Ministero e Presidenza ACAT,  aveva qualche difficoltà.

Paolo Vanzini - propone di interrogarsi sull’andamento dell’attuale convegno, un po’ al di sotto delle aspettative come presenze (soprattutto delle rappresentanze forti che hanno investito sul coordinamento). Proposta: "“fare convegni settoriali che poi, si riuniscano periodicamente, in un convegno nazionale". Bisognerebbe riflettere.

Alberto Gipponi -  è giusto coinvolgere il “SUD” ma  nessuno si è proposto.

Carla Soprani – cosa possiamo fare tutti insieme?

Ernesto Guerriero – l’aria attuale è quella di andare verso le regionalizzazioni dell’A.M.A. e su aree tematiche precise; sono segnali da tenere presenti al fine di evitare che tutto diventi “routine”. Proposta: convocare un coordinamento nazionale per sollecitare le realtà del Sud (possibilmente in occasione del convegno che AMA di Trento, organizzerà il prossimo anno a Trento).

Alessandra Gianotti – valutare anche il periodo in cui si organizzano convegni. Il mese di maggio coincide con molti altri appuntamenti di notevole importanza che possono aver portato a disertare la presenza all’attuale convegno. Tenere presente, in futuro, mesi come febbraio o marzo.

Carla Soprani – Ci sono realtà che non si riesce a contattare: numeri di cellulari e/o posta elettronica sono in disuso.

Alma Chiavarini – individuare per riunioni del Coordinamento Nazionale ed anche per Convegni città facilmente raggiungibili quali Bologna o Firenze.

Carla Soprani – l’associazione LOGOS  (Baselice) è forza trainante per il Sud, occorre lasciare tempo affinchè nuove persone possano essere individuate ed avviate agli incontri.      

Massimo Cecchi – è un momento in cui la tendenza a spostarsi è in calo, non è detto che ritrovandoci a Bologna o Firenze, si risolva il problema; occorre aiutare il coordinamento nazionale a spostarsi portandolo verso le realtà locali.

Annamaria Ciavattella  - propone che A.M.A. Trento si sposti per andare incontro  alle altre regioni come scambio/confronto. Argomenti quali il “ lutto “ possono coinvolgere parecchie persone.

Carla Soprani – rilancia il “ non fare punto base Bologna per il Coordinamento Nazionale “ ma spostarsi anche in altre città.

Paolo Vanzini – quello che manca a Torino sono i gruppi locali.

Massimo Cecchi – valutare, nella preparazione di prossimi convegni, la presenza di maggiori testimonianze.   

Giovanna Le Divelec – decidere non tanto del prossimo convegno quanto piuttosto della Segreteria del Coordinamento Nazionale.  Dare indicazioni alle sedi locali di incontri tematici da riportare ai coordinamenti Regionali. I Coordinamenti Regionali si attivino maggiormente, che siano più presenti e che approdino al Convegno Nazionale con maggiori presenze facilitando il Sud “realtà che fatica a consolidarsi”.

Carla Soprani – Nello Baselice coordinava tutto il Sud, gli inviti sono stati inviati alle associazioni con  scarse risposte.

Giovanna Le Divelec – il “sotto Roma “ è in crisi non di gruppi ma di forze trainanti. La segreteria del Coordinamento Nazionale deve porsi il problema delle difficoltà del Sud? Diamo spazio e tempo a queste realtà di riorganizzarsi dopo la destabilizzazione del vuoto lasciato da Baselice.

Proposta: 1) consolidare i coordinamenti Regionali

                2) lavorare per Aree (es. Trento – lutto e invita tutti gli interessati; Verona – psichiatria e      invita tutti)

                3) la segreteria deve dare delle dritte di percorso metodologico al Sud “in crisi”

                4) prendiamoci tempo 4 anni prima di rifare il Nazionale

                5) non dimentichiamo che siamo un Coordinamento Nazionale

                6) propongo quale sede per il prossimo convegno “PESCARA”

Carla Soprani – posso continuare a tenere la segreteria ma chiedo l’aiuto di tutti.

Giovanna Le Divelec – chiedo a Vincenzo di Roma di farsi promotore di un “coordinamento Regionale” per il Lazio; di esserne il traino.

Vincenzo – chiedo cosa può portare la richiesta avanzata da Giovanna; ritiene ci sia poco spazio per le persone che hanno bisogno di essere aiutate,  per l’auto aiuto.

Paolo Vanzini – ribadisce che è mancato lo spazio per le testimonianze, come invece c’era stato negli altri convegni; forse bisogna fare più attenzione per i prossimi convegni: tenere divise le testimonianze dalla politica. Cosa  intende la segreteria “ per aiuto da parte di tutti “. 

Massimo Cecchi – tutti d’accordo nel porre attenzione al protagonismo dei gruppi per i prossimi convegni. Bilanciare politica e testimonianze – preparare i gruppi.      

Carla Soprani – maggiore diffusione dei verbali e passaggio di informazioni sui territori. Le notizie discusse negli incontri del Coordinamento Nazionale, vanno fatte girare su tutto il territorio nazionale. Cercare di presenziare agli incontri del coordinamento. Auspica una maggiore presenza al prossimo incontro del Coordinamento Nazionale.

Giovanni Bigi – (con tono provocatorio) propone di “dare fuoco a Verona” per dare un senso al lavoro che si fa; dobbiamo trovare una formula che faccia parlare di questi convegni affinchè si prenda coscienza della potenzialità dell’auto aiuto. Occorre pensare ad iniziative diverse dal Convegno dove poter portare persone che “facciano testimonianza” e non solo 2 – 3 rappresentanti per gruppo che, fra l’altro faticano ad essere presenti. Dare spazio a chi l’auto mutuo aiuto lo utilizza e facilitare risposte ai bisogni nuovi e vecchi. (Meno spazio alla vetrina politica).

Alberto Gipponi – se ogni associazione si auto tassasse, forse si potrebbe fare un convegno libero da “regole”  e per favorire la partecipazione delle realtà che faticano ad essere presenti (esempio Sud).

Carla Soprani – è già stato sperimentato ma non ha funzionato, non ha portato l’esito sperato forse anche perché nello spirito dell’auto aiuto sta la gratuità.

Paolo Vanzini – ricorda come il passaggio della segreteria comporti acquisire “oneri ed onori”, così è per il convegno nazionale! Bene che segreteria e convegno siano migranti, fermo restando il problema del Sud; grave è che non ci sia candidatura poiché non ci sono persone presenti. Forse trovano la loro rappresentatività in realtà locali.

Massimo Cecchi – per me è straordinario ciò che è riuscito a fare il CAMAP di Torino, è stato un atto coraggioso! L’esperienza di Torino oggi è in linea con ciò che sta succedendo attualmente in Italia. Si può pensare di organizzare in modo  diverso convegno, segreteria, rimane però la difficoltà di coinvolgere le persone.    

Prossima riunione coordinamento: 

luogo – data e orario ed ordine del giorno, saranno comunicati, dopo aver interpellato coloro che fanno parte del Coordinamento.   

